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Per mantenersi 
la maggioranza 

FREE LOTO RARI 

Nell'ultimo numero abbiamo accennato 
alle cause che cagioneranno la dissolu- 
zione dalla maggioranza Giolittiana. Oggi 
un nostro modesto parere sulla condotta 
ehe dovrebbe tenere il ministero per con- 

| servarsi questa maggioranza. 
è veramente propizio: 

e la filosofia coi suoi principi generali: 
Il momento 

può farla anche qui da maestra. 
“Psr conservare sia in natura sia negli ' 
eventi liberi umani uns posizione che | 
‘ha in sè qualcosa dell’innaturale e del: 

| violento l’unico espediente si è mante-! 
nere ed acuire la causa che determinò 

il fenomeno in parola. 

L’attuale maggioranza si è raccolta in: 

una violenta reazione contro gli intrighi | 
borghesi dell'estrema sinistra, cui si è ri- 

| bellato tutto il paese. 
Ii mantener viva questa lotta ad ol- 

tranza coi partiti estremi, il mantenere 
nel prese questa naussa a loro riguardo, 
svelando i loro raggiri, mostrando la 
turpitudine che essi imbiancano colle 
loro lacrime... proletarie non basterebbe. 

Gi vuole della sana legislazione sociale: 

mostrare al Paese coma f partiti dell’or- 

dine possone attusre un ottimo programma 
per le basse classi sociali : un programma 

che armonizzi gl’interessi di tutte le 
classi, dando con giustizia a ciascuno il 

suo. 
Ei ho detto che il momento è pro- 

pizio Gra: ora che, come sempre, nen 
abbiamo una legislazione sociale; ora che 
è necessario porvi mano e che il popolo 

italiano la attende e pare non voglia a- 

verla, setto pena di ripulsa, pel tramite 

dei partiti rivoluzionari. 

EA il Governo deve anche prestar man 

forte alla maggioranza ingiustamente ves- 

sata dei disordini promossi ad ogni passo, : 

per qualuoqua futile motive dai sobilla- 

tori. C'ò farà piacere alla universalità 
degli italiani che in altre occasioni da 

sola insorse a difandersi, e farà cadere 

sempre più in discredito il torbido ale- 

manto che li suscita. 

Un grave errore sarebbaro i tentanna- 

menti sull’arresto del gran Lama dei 

rossi: di Enrico Ferri. 

Il trovar rcappatoie contro la legge. tesimo di cavallo, permettono alla piccola 

a suo riguardo, disgusterebbe la nazione, industria di disporre di energie maecca- 

come la ha disgustata Sonnino. 

Si tamono diserdini? Ì 

Ma via! E che fiducia può inspirare, 
e qual forza può mostrare un ministero 

che viola ìa legga per tema di disordini? 
E chi discapita nei disordini attualmants ? 
Certo il governo no: experientia teste. 

Così il Governo si 

— il 
pronta e favorevole per le elezioni gensrali 

Il socialismo 
  

® 

l'avvenire della piccola industria 

Il problema dell’avvenire che alla pic- 
cola industria e al piccolo commercio 

riserva la evoluzione delle società mo- 

derna è dei più interessanti e dei più 

controversi, 

Una delle tesi favorite dai collattivist 

è che il numero dei piccoli produttor 

va continuamente decrescendo e che la” 

piccola e media borghesia va scompa- | il numero dei visitatori, l’ assiduità del 

rendo, di guisa che non rimaranno d 

fronte che un numero sempra più ristretto 

digrandi capitaliati, ed una massa sem 

pre più numerosa e sempre più misera 

bile di salariati finchè nel giorno della 

catastrofe finale, in cui il regime capita 
listico soccomberà sotto il peso de’ suoi 
‘eccessi, gli espropriatori saranno espro 
priati. 

Ma questa tesi è lontana dal vero e la. 

concentrazione industriale, fortissima in 

alcune branche non si estende a tutto, trovarsi che nell’ associazione, nella for- 

PETITE IRTRENTOERO 

acquisiarebbs îl 

pieno aggradimento del Passe e quando 
i moretti e gli ascari.della maggioranza 

se ne siaccassero, vedeudo insoddisfatte 

le lero brame personali — dalla rigorosa in cui vivono molti produttori, lo spirito 

equità del ministero, assolutamente necessaria 
Ministero troverebbe la nazione 
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: mercio, i quali sono bensì dei salariati, 
i ma che in generale risparmiano ed ac- 
cumulano dei capitali. 

Gosiechè le classi medie, anzichè in- 
debolirsi, come pretendono Î socialisti 

; noo vedono per nulla diminuire il loro 
| affattivo. 

E’ vero, però, che parecchie branche 
della piccola industria e del piccolo com- 

i mersgio attraversano una crisi perchè esse 
i hanno bisogno di adattarsi alle nuove 
' eondizioni creato dal progresso scientifico. 

| Fra le cause più evidenti della superio- 
{ rità della grande industria sulla piccola, ; 
: viene in prima linea la superiorità del 
i macchinario la cui conseguenza è che la 
massa dei prodotti usciti dalla grande 
officina è molto più considerevole per 
ciascun cperafo; che non quella che esce 
da una piccola fabbrica, mentre i pro- 
detti sono di qualità melto più regolare. 

| Vi sono, bene inteso, altre cause che 
| cospirarono allo sviluppo della grande 
i industria, cha non è qui il caso di enu- 
‘ merare; basterà citare l’aconomia della 
. spese generali e divisione generale del 

lavoro. 
i Qusst’ultima considerazione è decisiva 
, in molti casi, si può dire che le branche 
| nelle quali questa divisione ha una gran- 
: de importanza sono perdute per la pic- 
. cola industria. 
i Ma nel più dei casi, l’inferiorità di 

questa dipende principalmente dalla infe- 
| riorità del macchinario, e se si arriva a 
| rimediare a questa causa di debolezza 
i mon vi è dubbio che si può conservare 
‘ alla piccola produzione il suo posto al sole. 
| L’inferiorità della piccola industria è 
: sembrata irrimediabile finchè il solo ge- 
| neratore di forza conosciuto, all’infuori 
: delle forze idrauliche che non si trovano 
' dappertutto, fu il motore a vapore. 
i Ma un mutamento profondo ha avuto 
‘ luogo il giorno in cui sono comparsi Î 
motori ad esplosione. 

Siano a gas, a petrolio, a benzina; 
‘ eszi costano meno, sono più maneggevoli 

. sd accupano molto meno spazio di un 
motore a vapore, prestandosi meglio alla 
produzione di una forza mediocre di po- 
chi cavalli. | 

i Finalmente i motori elettrici, impor- 
tando una spesa anche minore di primo 
impianto, prestandosi alla divisione della 

: forza quasi all’ infinito, fino ad un tren- 

: niche, di economizzare la produttività 
! individuale. 

In tale modo essa si trova in grado di 
lottare ad armi uguali in molti mestieri 

con la grande industria. 
B.sogna soltanto divulgare la cono- 

scanza e l’uso di queste armi. 
| Bisogna rimpiazzare, dovunque è pos- 

sibile, l’uso dell’utenzile a mano col 
meccanismo perfezionato. 

L'ignoranza del progresso industriale 

di « reutine », la mancanza di capitale, 
sono altrettante ragioni che hanno ritar- 

dato fin qui il miglioramento del mac- 

: chinario. A_ rimediare ai primi due di 

i questi mali, l'ignoranza e la « routine », 

! e per cercare in pari tempo di supplire 

| all’ insufficienza dei capitali, è stata or- 
ganizzata in una delle città più indu- 
striali del Belgio, a Gand, una Esposi- 
zione internazionale di piecole macchine, 
che è stata accompagnata da una serie 

‘ di Congressi della maggior parte dei me- 
stieri interessati. 

L’opera utilissima di insegnamento e 
i: volgarizzazione che si sono proposti gli 
i organizzatori della Esposizione di Gand, 

è completamente riuscita e ne fanno fede 

i pubblico alle conferenze pratiche ed i 
«numerosi aderenti ai diversi congressi 

-  daî fornai, macellai, tappezzieri, decora- 

- tori, bronzisti, alcuni dei quali contarono 

fino a seicento congressisti. 

-; E’ già un Dal passo far conoscere ai 
piccoli industriali gli utensili e le mac- 

- chine che possono utilizzare. Ma non è 
‘ tutto: rimane la questione del prezzo di 
acquisto. 

La soluzione del problema non può 

. alla grande industria ed al grande com- cuni rami industriali, la preponderanza,   anzi molte grandi industrie fanno sorgere | mazione cioè di sindacati di acquisto pur 

intorno ad esse delle piccole industrie e | comprando all’ingrosso a miglior patto, 

dei piccoli commerci accessori ed in al- | possono rivendere ad acconti periodici 

cunt paesi la piccola proprietà progredi- | mensili o settimanali ai loro soci; o af- 

sce alle spase della grande. | fittare l’uso delle macchine a modici noli. 

Ciò senza parlare della classe nuova ej Per conchiudere: questo movimento 

molto numerosa degli impiegati superiori, ! di rinnovazione tecnica della piccola în- 

ingegneri, mediatori, contabili addetti dustria è destinato a conservarle, in al- 

  

e a mantenere così una numerosa classe 
media, ciò che è desiderabile nell’ inte- 
resse della paca sociale. 

Nel Parlamento 
SENATO. 

Roma, 41. — Si discute il disegno di 
legge per la vendita d’immobili militari 

al Comune di Palmanova. E’ approvato. 
Si approva poi il trattato di commercio 

edi navigazione con îa Bulgaria ed altri 
disegni. 

Roma, 12. — Si approvano vari disegni 

  

  

i di legge riguardanti la Marina. Indi si 

discute il disegno di legge per la riforma 
dei ruoli organici del personale dipen- 
dente dal ministero del tesoro. 

Nasce un vivace incidente tra De Cupis 
avvocato erariale e Giolitti, circa gli ap- 

punti mossi al primo dalla Giunta gens- 
rale del Bilancio alla Camera dei deputati. 
  

Per la Cassa Nazionale. 

previdenza esaurì i suoi lavori. 
Il Consiglio ha espresse all’unanimità 

il parere che alle società di mutuo soc- 

corso le quali non abbiano già un fondo 
tecnicamente organizzato e sufficienta per 
il servizio delle pensioni di vecchiaia, 
convenga, anzichè costituirle, provvedere 

a tali assicurazioni per mezzo della Gassa 
nazionale di previdenza mettendo a ca- 
rico dei soci i contributi convenuti colla 
amministrazione della cassa medesima. 

Fece voti perchè la Cassa Nazionale di 
Previdenza assuma anehe le assicurazioni 
popolari in caso di morte, appoggiandosi 
preferibilmente sulle società operaie di 
mutuo soccorso. 

Espresse parere favorevole sull’autoriz- 
zazione di alcune società mutus, fra cui 

quella di Pordenone; relatore Tedesco. 
  

Nuove bombe ad Ancona 
cei ei mann ENT TE È 

Ancona, 12. — Nella casa del pregiu- 
dicato Annibale Peretti, la questura fece 
delle ricerche per abbondante contrab- 
bando di sigari avana. La perquisizione 
fu minutissima (perchè il Peretti era s0- 
spetto complice dell’affare delle prime 
bomba) operata ieri alle 18 dal delegato 
Bellesi e da 12 guardie. 

Scoperto in un canto di una camera 
un cesso, insospettiti, chiamarono subito 
un muratore, che cominciò a demolirlo. 
Sfondata poi la incanalatura, con un lungo 
bastone si sentì un corpo che otturava 

alla profondità di circa due o tre metri. 
Seguitatosi a demolirla, si rinvennero 

prese colla massima precauzione, vennero 
trasportate, dopo le constatazioni di legge, 
agli uffici del giudice istruttore. 

Ii Perretti è stato arrestato. 
E’ però opinione generale che le bimbe 

composte di dinamite, dovessero servire 
a scopo di pssca. 

Note e commenti 

  

  

La scienza. 

Colero che della scienza non conoscono 

che il nome, sogliono dire e ripetere che 
questa è contraria alla fede. Ora la Révue 
pratique d'Apologetique pensò bene di chie- 
ders al celebre geologo De Lapparent 

{quanto in questa asserzione vi fosss di 
Vero. 

E il De Lapparent rispose: 

« Nella mia persuasione, la ricerca 
scientifica è inseparabile dalla grande 
nozione d’ ordine. Perciò fin da principio, 
tutti i rami del sapere mi sono apparsi 
come un lodevole sforzo tentato verso la 
conoscenza dell'ordine, che presiede ad 
una categoria determinata di fenomeri. 
Solo in tal modo le ricerche possono 
trovare il filo conduttore che le renda 
feconde. E già da questo lato la convin- 
zione d’un cristiano, Che sa come tutto 
fu ordinato con numero, pese e misurz, 

non sono certamente tali, da inceppare 
le meditazioni d’ un uomo di scienza. 

illusione, posso dire per conto mio, che 
lo vidi scintillare dappertutto nella terra, 
come nel laboratorio 6 nello studio... 
Perciò, a rovescio di coloro, î quali, sem- 
pre ossessi da inevitabili incertezze, te- 
mono sopra ogni cosa le affermazioni, e 
cercano di mantenere l’ esposizione dot- 
trinale in termini essenzialmente vaghi,   fatti per condurre insensibilmente allo 

Roma, 12. — Oggi il Consiglio della. 

entro un piccolo canestro tre bombs, che 

Quest’ ordine, che alcuni tacciano di 

scetticismo, io non ho veduto, nelle ma- 
terie che mi sono state date da inse- 

gnare, che discipline scientifiche. 
Perciò, senza farmi illusione seria sul 

carattere essenzialmente provvisorio delle 
formole ottenute in un ordine di ricer- 
che, in cui ogni giorno produce alcunchè 
di nuovo, io posi tutta la mia applica- 
zione a mettere in luce il merito di quelle 
discipline. 

To mi sono sforzato di risvegliare-negli 
allievi la eredenza nella realtà di quel- 
l’ordine, di cui ogni ‘teoria cerca di ot- 
tenere la rappresentazione meno imper- 
fetta per il momento... » 

Consideriamo. 

Il Ds Lapparent dunque, lungi dal ve- 
dere nel binomio scienza e fede due ter- 
mini antitetici, li trova così coordinati 
tra loro da essere inseparabili. E lo di- 
mostra con la teoria dell’ ordine, argo- 
manto adoperato già dagli scolastici per 
affermare la esistenza di un Eute supe- 
riore che tutto ha ordinato. Ma il De 
Lapparent continua ancora: 

« Io lascio a voi la cura di dire, se 

questa tendenza debba o xo trovare s0€- 
corso, nel rispetto delle credenze cristiane, 
e particolarmente nelle credenze catto- 
liehe, ove la nozione di disciplina, com- 
binata con quella del rationabile obsequium, 
è la base di ogni cosa; ove si insegna a 
disciplinare l’anima, lo spirito ed il corpo, 

domando le passioni, eterne nemiche 
dell’ordine; nel tempo stesso in cui si 
impara a nou fidarsi dell'orgoglio, che è 
il maggior flagello degli uomini di scien- 
za. Oh! quanto si deve sentirsi fortificati 
dal complesso di quelle credenze, quando 
si vede a quali risultanze sieno giunti 
oggidì coloro, che si vantano di avere 
perfezionato di più l’analisi, o per dir 
meglio, la distinzione delle conoscenze, 
e che, con diverse gradazioni finiscono 
mettendo in dubbio la stessa realtà degli 
obbietti delle nostre ricerche! 

Contro a tali tendenze, per cui la no- 
zione stessa della personalità umana è 
minacciata di naufragare con tutto il 
resto, quale garanzia non è quella di 
sentire il proprio sforzo scientifico sicuro 
sotto l’egida di credenze che interdicono 
quelle cadute! Come vedete, invece di 
sentirmi a disagio per le mie credenze, 
io sostengo invece di aver trovato in esse 

un prezioso puntello per il progresso dei 
miei lavori. i 

Nel dominio abbastanza delicato (la 
geologia) che dovevo esplorare, nulla di 
c'ò che è stato definito dalla Chiesa, mi 

parve entrare in corflitto con ciò che 
chiamai 1’ ortodossia scientifica ». 

Così parla uno scienziato. 

Una vittoria degl italiani 
Sî ha da Vienna, 12. 
L’ostruzionismo, iniziato alle Delega- 

zioni del gruppo parlamentare italiano 
contro le distrettuazioni elettorali, ha 

ottenuto il suo buon effatto. 
DI fatti, è riuscito ad ottenere che si 

rimandi la discussione sulle provineie 
adriatiche e sul Tirolo a più tardi ; quindi 
dopo esaurita la Carniola, sarà messa in 
pertrattazione la Slesia. i i 

E questo era dai deputati italiani chiesto 
al governo, per poter continuare la di- 
scussione delle legge e riparare nel frat- 
tempo le ingiustizie che nelle provincie 
italiane si volevano commettere dal go- 
verno con la legge stessa proposta. 

E’ da augurarsi ora che le trattative 
avviate tra il gruppo parlamentare italiano 
e il governo approdino a buon porto. 

  

  

  

L’amnistia alla Camera Francese. 

Parigi, 11. — Discutendosi il progetto. 

relativo ail’amnistia Berry presenta nn 

emendamento per eseludere dall’amnistia 

gli accusati di combpiotto. 

Sarrien e Clemenceau dichiarano che .vi 

fu realmente un complotto, ma l’istrut- 
toria non è ancora terminata. 
ERETICI ; 

Così sfuma la montatura elettorale! 
n. d.r.. 

  

LA REGINA MADRE. 
Torino, 12. — Stamane poco dopo le 

6 la Regina Madre, accompagnata dalla 
marchesa di Villamarina e dal marchese 

Guiccioli, lasciava il castello di Stupinigi 

e partiva in automobile per Gressoney. 
La Regina si fermerà qui ‘una quindicina 

di giorni, dopo di che partirà per Roma 

per commemorare il triste anniversari 

della morte di Re Umberto. 

.filosofica e la più razionale di Dio e della 

{ nemico naturale della democrazia. Invece 

  

   
   
   

  

    
   
    
    
    

   

    
   

        

    

    

  

   

  

   

      

   

  

      
   

  

       
   
   

     
     

    
   

  

   
   
   

    

    

          

   
    

     

    

   

  

   

  

        
   

  

      

  

    

       
   
       

   
   

    

      
       

        
   
   

      
   

    

   

         

    

    

      
       
       
     
    
     
        
          
    

     

La democrazia e la Chie 

I pensatori più eminenti di quest’ 

timo scorso secolo, nell’avvenimento d 

democrazia, verso cui si cammina a gra 

passi e che sarà l'avvenire della societa, 

hanno intravveduta la missione che il 

Chiesa è chiamata a combpiervi, e ne 

hanno profetizzato la vittoria. 

Chateaubriand, preoccupato da questo 
avvenimento, più e più volte ne parlò 
nelle sue opere. Ecco un notevole testo : 

« Le mie investigazioni mi traggono a 
conchiudere che la vecchia società si 
seppellisce sotto di 3è stessa e che è im- 

possibile a chi non è eristiano il com- 
prendere la società futura... In ogni ipo- 
tesi, i miglioramenti che voi desiderata, 
non li potrete trarre che dal Vangelo. Se 
il Messia non fosse venuto e non avesse 
parlato, come Egli stesso disse, l’idea non 
ne sarebbe. emersa, le verità sarebbero 
rimaste confuse queli s’ intravveggono 
negli scritti degli antichi. Qualunque sia 
la vostra interpretazione, è dal Rivelatore, 

è dal Cristo che voi conoscete tutto; è 
dal Salvatore, dal Consolatore che è ne- 
cessario rendere il punto di partenza; 

è da lui che avete ricevuto i germi della 

civiltà. Io non trovo alcuna soluzione che 
nel Cristianesimo e nel Cristianesimo 

cattolico. 
Il Cristianesimo è la estim:zione la più 

  

    creatura: esso comprende le tre grandi > 
leggi dell’Universo, la legge divina, la 
legge morale e la legge politica. I primi 
due prineipii sono svolti: la legge poli- 

tica non ha ottenuto îl suo complemento 

perchè non poteva fiorire finchè la ere- 
denza intelligente dell'Essere infinito e la 

morale universale non erano solidamente 
costituite. Ora il Cristianesimo dovette 
togliere dapprima le assurdità a le abbo- 
minazioni che la idolatria e la schiavitù 
avevano sparso sul cammino del genere 
umano. 

« La Religione di Cristo lontana di 
aver toccato la sua meta, entra appena 
nel terzo periodo politico. Quando avrà 
raggiunto il suo punto culminante, le 
tenebre cesseranno d’illuminarsi, la li- 

bertà crocifissa sul Calvario col Messia, 
ne discenderà con Lui, rimetterà nelle 

mani delle nazioni il nuovo Testamento 
scritto per loro, e fin qui incagliato nelle 
sue clausole... Si direbbe che l’antico. 
mondo finisce e che il nuovo comineia. 
Io vedo gli albori d’un’aurora di cui non 
vedrò l’elevarsi del sole » (1). 

Il P. Lacordaire la pensava come il 

Chateaubriand ; si sarebbe spaventato del- 
l'avvenire, se non avesse fatto assegna- 

mento sulla Chiesa come regolatrice e 
moralizzatrice della democrazia Europea. 

    
. Il Tocqueville, l’autore della « Damo- 

‘crazia in America », scriveva: 
«Io penso che si cade in errore con- 

siderando la religione cattolica come un 

  
fra le diverse dottririe cristiane, il catto- 
licismo sembrami il più favorevole al- 
l’uguaglienza delle condizioni... Se {il 
cattolicismo arriva a liberarsi dai suoi 
vincoli politici, in un prossimo avvenire 
preveggo per lui grandi successi. E° il 
dispotismo che può fare a meno della 
fede, e non la libertà. La religione è 
molto più necessaria cella repubblica che 
nella monarchia, e molto più nelle re- 
pubbliche democratiche che non nelle 
altre. In qual modo la società non sa- 
rebbe tratta a perire, se mentre si ral- 
lenta îl vincolo politico, non si stringesse 
il vincolo morale? Qual cosa fare d’un 

popolo padrone di sè stesso se non è 
soggetto a Dio? » 

Ozanam, il fondatore della Società di 
S. Vincenzo de Paoli: « Io ho ereduto, 

scriveva nelle sue Corrispondenze, e credo 
ancora alla possibilità della democrazia 
cristiana, e in materia politica non credo 
a nessun’altra cosa... Ciò che io so di 
storia m’induce a credere che la demo- 
crazja è il termine naturale del progresso 
politico, e che Dio vi dirige il mondo. 
Ma confesso che ve lo dirige per aspri 
sentieri, e che se io credo alla democra- 
zia, lo è non ostante gli eccessi che sa- 
rebbero capaci di farla avversare dagli 
uomini dabbene ». 

Falloux, scriveva alla sua volta: 
«In mezzo alle divisioni contempora- 

nee un solo fatto è incontestabile, l’avve- 
nimento della democrazia. Nessuno stato 

  

  

  

(1) Memorie d’oltre tomba. 
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idelale esige più imperiosamiente la in: 
filtrazione del Cristianesimo. (Dalla vita 
di Agostino Cochin) ». 

Per finire, ecco una pagina del Padre 
Ventura: « Se i re si lasciano penstrare i 
dall’ elemento pagano, esenzialments di-. 
spotico ; se rinuuciano all’ elemento cri- 

stiano, essenzialmente liberale perchè è 
tutto carità, es s6 non vogliono più com- 
prendere la dottrina della libertà religiosa , 
dei pepoli a dall’indipendenza della Chie- 

| Za, che formò la sicurezza e la gloria dei 
loro antenati, la Chiesa saprà far di meno 
di essi; la Chiesa si volgerà alla Damo- 
erazia, battezzerà questa selvaggia eroina, 
la farà cristiana, imprimerà sulla sua 
fronte il segno della consecrazione di- 
vina, le dirà: regna! ed ella regnerà ». 

E il battesimo si può ben dire che lo 
abbia ricevuto dal Vicario di Cristo. Ma 
è aneora bambina questa dampoerazia, e 
più che mai ba il dovere di tenersi fe- 
dele alle direzioni di chi l’ha rigenerata. 
Se i damoeratiei cristiani compranderanno 
il loro dovere di non soîtrarsi sotto nes- 
sun pretesto alla obbedienza della madre 
che li ha generati, essi saranno a Lei un 
aiuto prezioso nella missione che Dio Le 
ha affidato del nuove indirizzo dei pe- 
poli e delle nazioni. 

  

NEL CASTELLO DI RACCONIGI. 
Racconigi, 12. — Giuasero da Monca- 

lieri col treno delle 10.38 Ja principessa 
Clotilde ed i principi Vittorio e Luigi 
Napoleone, attesi alla stazione dai Sovrani. 
Ripartirono nel pomeriggio. 
  

Belisario Gioia è morto. 
Roma, 11. — Il ceto artistico di Roma 

è in lutto per la morte di un vecchio 
pittore che visse modestamente, ma che” 
ha arricchito le sale dal Vaticano di molti 
tesori d’arte: Balisario Gioia, d’anni 77. 
E’ morto stanotte quasi ignorato ed in 
condizioni finanziarie non floride. 
  
  

Un ciclone sulla Puglia. 
Lecce, 41. — Ieraera un violento ciclone 

è imperversato su sette paesi distruggendo 
i raccolti nelle campagne e daneggiando 
case ed edifici, 

I fulmini incendiarono i covoni di 
grano in più lueghi. in vari paesi il vento 
furioso distrusse le piantagioni di tabacco: 
in altri cadde una pioggia torrenziale. 

Lo spavento delle popolazioni fu ener- 
me. In alcuni Comuni la gente gira per 
la vie implorando: 
    

I caloriferi in terza classe. 
Roma, 11. — Il Consiglio di Ammi- 

nistrazione delle ferrovie dello Stato ha. 
delibarato che nel prossimo inverno von- 
gano riscaldate anche le vetture ferro- 
viarie di terza clasza. 

La sistemazione dei debiti comunali. 
Roma, 11. — Un deereto reale su pro- 

posta del ministre del tesoro autorizza la 
sistemazione dei debiti dei comuni per 
il contributo di spese state accumulate 
dopo la legge 1091 con facoltà di ratiz- 
zarli in 10 anni coi solo pagamento degli 
interessi legali, © 

  

  

Per una risoluzione 
nelle cose di Francia 

Scrivono da Roma alla Difesa di Ve- 
nezia : 

— «Il msse corrente è destinato, a 
porre un termine alle fantasie pubbliche 
@ private sulle determinazioni che pren- 
derà la Santa Seds di fronte all’applica- 
zione della legge ssparatista in Francia. 

Is node sta per ventre al pettine e pre- 
babilmente, nella seconda quindicina del 
mese, se na verrà alla soluzione, non nel 
senza che #1 Pspa consederà èl giacobi- 
rismo di peter scrivere qualche trienfo 
contro lorganismo costitutivo della Chfe- 
82, ma in quello di segnare all’ Episcopato 
e al Clero la linea di condotta cha devo- 
no tenere di fronte alla persecuzione, li- 
nea informata a prudenza e sacrificio, a 
carità e a quella giustizia alla quale es- 
senzialmente si ispirano la scienza @ la 
cossienza pontificale e di coloro che sono 
chiamati a parte della sollecitudene del 
Papa verso Îla Chiesa è i fedeli che ne 
fanno parte. 

La falange dei nuovi Vescovi francesi, 
Ii diceva, alcuni gioni fa, un prelato di 
quella nazione, sconcertata, cheechè ne 
dicano in contrario gli anticlericali e ? 
bioccardi, gli animi dî coloro f quali 
amavano figurarsi che la Santa Sede, 
quanto al provvedere alle vacanze epi- | 
secpali, sarebbe andata assai a rilento e 
non avrebbe agito con alacrità e fermez- 
za. L'invie di numerosi pastori come a 
luoghi di missione, senza alcuna provvi- 
gione di umano sussidio, accresce il pre- 
stigio di Papa e dei vescovi è ne avva- 
lora ls resistenza apostoliea, facendola 
lodare da tutti gli uomini di carattere. 

Questa resistenza, inoltre, st presentisce 
essere l'arma che ha da vincere, come 
sempre è avvenuto, il male col bene il 3 

  

“Fagno dell’ertoie con la luce della carità. 
Pio X, con la sua fermezza non ag» 

gredirà nè cose nè persone, ma darà e- 
sempio di reggere e di governare la nave 
di Pietro, a traverso la tempesta, solle- 
cito del mandato affidatogli dalla Prov- 
videnza in tempi difficilissimi». 
  

E così... che la sia proprio finita? 
Pargii, 12. — La Corte di Cassazione 

cassò senza rinvio la sentenza del con- 
siglio di guerra Rennes relativo all’affire 
Dreyfus. 

Tra i provvedimenti che il governo si 
propone di prendere dopo la sentenza ve 
Re ha uno per la reintegrazione nell’e- 
sercito del tenente colonnello Picquart. 

SÌ presenterà alla Camera uno speciale 
progetto di legge per autorizzare il mi- 
Distro della guerra a procedere a tale 
reintegrazione. 
  

Per l’azione nostra 
Bergamo, 10 luglio 1906. 

Il Presidente dell’ Unione Economico- 
Sociale ha diretto la seguente circolari 
alle Unioni Diocesane, Federazioni ed As- 
sosizzioni aderenti. 

Ill:mo Sig. Presidende, 

Entro l’anvo 1’ Uniona E:anomico-Ss- 
ciale psi Cattolici Italisni, deve provve- 
dere all’elezione dei suoi membri, ne- 
conda ie norme contenute nall’art, 3 
dello statuto approvato a Firenze il 27 
Fabbraio del corrente anno. (1) 

Le Direzioni Diocesane, 0 chi ne fa 
temporansamente le veci, devono. fin 
d'ora prepararsi a procsdsre in modo re- 
Golare, a codesta slezioni, sta col far co- 
noscera alla società interessate lo statuto 
dell’Unione, sia col mandare alle sede 
di essa in Bargamo, l’elenco delle istitu- 
zioni Economico-Sociali che avendo fatta 
adesione o intendendo di farla, seconde 
norme consuete, all'Unione Economica-So- 

ciale, hanno diritto di partecipare all'E- 
lezione suddetta. 
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Di moltissime Diocesi possediamo già 

Sooiale delle Diocesi ritardataria, perchè 

farcalo pervenire. 

venga date, appagando cosi il comune de- 
siderio, di poter convocare entro l’anno 
la prima plenaria adunanza dei Membri 
o delegati dell’Unione, i 
Ricerdiamo qui, perchè non avvengano 

si esprime in questo modo: 

Cui sopra, non potranno concarrere, coi 
loro voto le associazioni o Federazioni 0 

coi contributi finanziari stabiliti ». 
Quelle Federazioni, Diocesi, ad istituzioni 

v'affrettino quindi = metterviais!, avendo 
not il dovera di applicare con tutta rigi- 
dità, come l’intero regolamento, così il 
suddetto Comma, ragionevole del resto è 

dell’Unione, necessario. 
Però allo scopo che tutte le associazio- 

Di vostre possano esercitare Il diritto di 
elezione noi siamo disposti, par i gruppi 
Dioccesani, e per le Federazioni a conce- 
dere riduzioni forti sulle quote, purchè 
trattino con nei a paghino in comune, e 
questo allo scopo di facilitare la forma- 
zione e lo sviluppo dei Gruppi e Fede- 
razioni Diocesana, 

Ad altra nostra, lo. stabilire il tempo 
e le norme da eseguirsi nelle elezioni 
dei delegati o membri dell’ Unione. 

Ii Presidaute, St. Medolago Albani 
Il Segretario, Vasco Rastari 

  

  (1) Gli statuti delle tre Unioni insieme 
i ai documanti pontifici sono editi dalla 
‘ Tipografia S. Alossandro di Bsrgamo. 
  

DALLA PROVINCIA 
ARR TROIE cin 

Pordenone . 
13 luglio. 

Grave ‘scandalo, 
Mercoledì si è svolte davanti a questo 

Tribunale il processo centro don Seba- 
| stiano Gotti, d’anni 40, e contro Cescuiti 

, Santa, d'anni 18, imputati di oltraggio al 
buon costume. 

Il prete — che commise il reato quan- 
do era parroco di Pradis (Clauzetto) — fu 
condannato a 14 mesi di reclusione; la 

: ragazza — ed era ben doveroso — fu 
| assolta, 
i Tale processo ha suscitato qui, come 

; potsta ban immaginare, enorme scandalo; 
© gli anticlericali si dimortrano arcicon- 

| tenti. Ma dimenticano due cosa: prima 
che questi fatti devono accadere ben di 
rado se arrivano a commuovere tanto le 

| coscienze; è risaputo infatti che nessuno 
si scompone per cose che accadano di 
frequente. E ciò torna a onora del Clero; 
La seconda cha a colpire lo sciagurato 
prete fu prima l’autorità ecclesiastica pri- 
vandolo isacfatto del beneficio e s0spen- 
dendolo a divinis. A queste due cose, che 
gli anticlericali volentieri dimenticano, gi 
potrebba aggiungera un'altra: ei è che 
i preti — riconosciuta la colpevolezza di 
un lora collega — non le sostengono, non 

ilo difendono, sibbene le abbzndonano 
‘alla giustizia e al suo rimorso. Ciò che 
i non fanno, per esempio, i socialisti, i 
quali sostengono e prateggono a spada 
tratta i loro correligionari, come si è pa- 
tuto vedere nel caso Murri, di cui Tul- 
lio assassino confssso, è ancors da eggi 
chiamato eroe, a Linda, adultera confessa, 
è chiamata innocente vittima. 

E questi anticlericali, { quali menano 
scalpore pel deîitto di un prete — le cui 
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‘i sideraado il suo contegno — vorranno 
almena ricordare che qualche mese fa 

i davanti a questo stesso Tribunale si svolse 
uno più che serndaloso pracesso, nel 
quale entravano altre persone pure di 

i Pinzano — il preta Gotti è di Pinzano — 
persone che capeggiano il partito ‘socia- 
lista di quel paese. E ciò ricordando, ri. 
corderanno ancora che essi per le risul- 

i tanze di quel pracosso non fecero clamori 
nè anzi sì meravigliarono... E, 

-Ipplis 
10 luglio. 

Distilleria. 
Il sig. Virginio Bernardis oltre che ad 

essere un bravo agronomo è anche distil- 
latore di vinaccie ed altri prodotti. Pos- 

i siede una distilleria a vapore, da cui per 
la sua intellicenza non comune, seppa 
ricavare una varietà di liquori, annove- 
randosi tra i principali l'amaro d’Ippifa, 
il cognac, il ginepro ed altri. Lode al 
merito. 

  
A Premariacco 

paese natio del beato Paolina, di cui gi 
conserva il corpo nella Cattedrale di Ci- 
vidale, si preparano, pel giorno 21 agosto   

facoltà mentati ci lasciano perplessi con- | 

| p. v. grandi festo, cen intervento di molti 
Prelati, oltre che da Udine, da varie 

signor Bsniamino, amerito sindaco del 
luogo, nulla risparmia acciccchè le feste 
che si daranno in onore del Santo, ab- 
bisno a riuscire splandide. Vi terrò în- 
formati, 

Tolefono. 
Le pratiehe per l'istituzione dsl telefono 

in questo Comune, procedono alacrs- 
mente avendo raccolto per sottascrizioni 
a merito del sig. de Pole Adolfo sindaco, 
i fondi nsceesari per tale servizio, che gi 
spara potrà funzionare entro il futura 
mess d'agosto. B. 

Gemona 
12 luglio. 

Consiglio Comnnale, 

posti due sali oggetti: 

signori Iseppi gaom. Giov. B:ttista, Da 
Carli Ugo, Stroili Leonardo, Francesco 

rono le dimissioni. 

Latisana 
12 luglio. 

Trigesimo della morte dell'Abate parroco 

giorno della morte dell’Ab. Parroco 
Monsig. Giuseppe Tell, avrà luogo in 
questa Chiesa Absziale una solenne off. 
Giatura funebre in auvffragio dell’Ulostre 
Estinto. 

Palmanova 
12 luglio. 

Palazzo del comando,   
{| vitù militari che non fossero necessarie - 

Il Senato apprevò fl disegno di legga 
per la vendita al comune di Palmanova 
del Palazzo del Comando. 

Il senatore Travagli pregò il ministro 
della guarra di abolire tutte quelle ger- 

? 

della raccomandazione terrà conto; 

Trasaghis 
12 luglio. 

Al Pregiatissimo Signor Segretario Comunale. 
Si accomodi pure sa creda di pater     Paese.   il dovere di far qualche Csservazione, 

che accolta spassionatamente, servirà a 
mettere la coss al loro pesto. 

d’ Ufficio. <   

db: 

cere RR RE 

vogliano nel più breve tempo possibile. 

Appena tutte le Diocesi avranno rispo- | 
ste, noi ci daremo premura di incomin- ; 
ciare e di regolare la elezioni, onde tutto 
proceda con ordine e sollecitudine, e ci. 

sorpresa dolorose, cha un Comma appo-| 
sito dell’Att. 3 dello atatuto dell’Unione, 

« Alla nomina dei delegati o membri di . 

gruppi adaranti che non siano in regola | 

che non fossero in regala col contribute ; 

nelle poco floride condizioni finanziarie | 

Diocesi del Vaneto. L’egragio prof. Golia! 

Domani venerdì si slunirà il Consiglio © 
Comunale. All’ordine de! giorno seno ; 

Approvazione dei progetti scolastici a. 
rinuncia dei consiglieri della minoranza | 

Antonini, che, quantunque officiati dal. 
sindaco sig Antonio Streili, non ritira. : 

Mercoledì 18 ana. ricorrendo {l 30. 

e il ministro generale Viganò rispose che 

smentire l'articolo del 6 corr. comparso. 
sul Paese; non creda però di colpire ma, } 
Me di questo fu già servito dallo stesso | 

| Tuttavia, giacchè nella sua lettera fui; 
io preso di mira, ad onor del vero sento 

Quando io La chias! con diritto 1) testo | 
della legge comunale a provinciale La : 
trovai sulla porta del Municipio a un'ora | 

Le son grato del suo testo che Bla. 
m’ offriva a perchè non l’aveva; però 

  

Munteipia. 
Non sapeve che chi vuol asssre alstiore 

deve già connscere le leggi che: 
l’alettorato. Ma se è così, perchè fra? 

‘ materie da portarsi agli ssami 9 
glimente, non si richiede anche il eud- 

i detto testo? 
i Non comprendo poi chi intenda difan- 
dere; 40 intenda di difendera se stesso 0 
l'assessore £. f. di Sindaco, o meglio tutti 
e dus per abbattere me, che ebbi il torto 
di vedermi negato in faccia qual diritto, 
che può vantare chiunque come me pa- 
ghi le tasse imposte dal Comune. 

Il corrisponderte del Paese si dimentisò 
è vero, di dire che ritornato fo altra volta 
in Municipio e trovatala in Ufficio potei 

i avara il testo da consultare, coma Ella 
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| sî dimenticò di notare che quel teste mi 
! fn dato con esitanza dopo che fui costretto 

a farne altrova la ricerca, a dopo ch’Alla 
ebba ad annusare qualche vento infilo 

: perchè mi vide accompagnato da un con- 
sigliere, che ne face personalmente la 

i richiesta. 
Accetto il suo parere, ed a questo uni. 

sce pure il mio: Sa ognuno facesse Îl 
800 mestiere, a sa ogni Segre 
nale fosse accondiscendents ai 

i comunisti, quanti odii di meno a 
consolazioni di più! 

Penso bsane, sig. Segretario, che quasto 
sia Îl caso mio... di dirle quanta le dissi 

Il Curato di Braulins, 

Marano Lagunare. 
12 luglio. 

Vittima dell’acqua. 
Teri nella nostra Laguna avvenne una 

i lagrimevole disgrazia. Dua giovinetti di 
Terzo, certi Fedel dalla valle di Santa 
Marina conducevano dello strame, su di 
una barcaccia. Vogavano a stento perchè 
il carico era grande: il volume inoltre 
era Den alto. Per quasto fatto essi non 
avevano libera la visuale e ad un certo 
punto andarono a battere su di un palo 
che segna il canala da praficarsi dal va- 
Doretto che fs servizio a Lignano. L’urto 
fu violento; une dei fratelli di noms 
Luigi, ventinovenne, da appena sei magi 

iammogliato. dalla scossa battò pur 
centro il pale, cadde nell’acqua 
non si vide, Alle grida dal supersbita altri 
accorsero; si scandagiiò in lungo ed { 
largo senza risultato. Stamattina il sada- 

& 

      

  

e
 

to
i [e
i 

a [
F
n
 al
 

ES
 

sc
ad

 

ad Ù 
de
e 

®
 RE
A 

Ta
 DS a
 

To
 

ed
 

P
O
S
 @
 

Cè
 

Le
 

E 
; 

DS
S 

[el
l #3
 

è î - E Là
 I ia
 

pe
si

 0 

m D   
S. Pietro al Natisone 

12 luglio. 
Ingoia uno spillo. 

L'altro feri la bambina Lsonilde Ces: 
cotti di Antonio, d’anni 3, giuocande, con 

i Una sua sorella ingoiò uao spille. Accor- 
! fogi f famigliari la iraspartarono imma- 
| Giatamente dal medico doti. Gonans ma 
| Questi causa l’irrequistezza della bambina 
i nen petè operaria, s perciò ne ordinò il 
suo trasporto all’Ospitale di Cividale. 
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ì i Falafan sa gn. Dai Ti Telefono de o. f Di 
È porta sita da È î È 
  

Cronaca cittadina 
    

PALO, Ap 
APERRIE ERI DI # sed uf gt 

Sabato 14 — s. Bonaventura. 

Pit geo spretrezegoi al'alla SIE ENNIR pia RE TIRO, Foti FIGLIA SOCI di {31 RAR Aia 

Cividale, Pordenana. 

; Bollettino meteorico del 18 luglio 
( Udine Golle del Castello — Altezza sul 
i mare Matri 130. 
i Ore8 ant, Termometro 220 — Minima 

‘| aperto della natts 179 — Barometro 750 
i — Stato atmosfsrico misto — Vento SE 
i pressione stazionario, 

Teri misto. 
Tamparatura: Massima 30.0 — Minima 

198 — Media 2412 — Acqua csduta 
ine. 0.4. 

Lunedì 16 corr. 
i verrà sospeso l'invio del CROCIATO a 
i quanti ancora non avranno pagato a 
; tutto il 1903. 

L’agitazione dei maestri. 
Non era nel vere la voce pubblica 

quando asseriva cha l’illustrissime signor 
Sindaco avrebbe rinnegato il ricorso così 
com'era stato esteso pel Consiglio di Stato 
contre il ministero cha dava ragione al 
meassiro di prima elementare a S. Daniele 
sig. Cosmi, e che l’asssasore alla P. L 
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“i avv. Giuseppe Comelli a il direttore ge- 
{ nerale prof. Pizzie avrebbero di conse- 
i guanza date le dimissioni dalle loro ri- 
! epettive cariche: non ers nel vero. 
i Tavace la cosa andò in modo alquanto 
‘ diverso e con piena soddisfazione di tutti, 
; compreso il buen pubblico che trova ma- 
toria di riso. 

L’illustrissimo signor Sindaca chiamò 
‘a tè | signori maestri e spiegò loro — 
i coma due e dus f:nno quattro — che fl 
| periodo incriminato noo li riguardava, 
ene sura un equivoco, coma giustamente 
ebbe = esprimersi il Gazzettino 
Di fatti quel perioda diceva: «....quasi 

sempre nei concorsi, Udine si trovò cosiretia 
‘ a, RACCOGLIERE I RIFIUTI dei Comuni 
| eircostanti ».. 

Quel quasi salva tutto; e poi quel pas- 

‘ poteva & doveva mastrarmi qualla del 
l'elenco completo, di parecchie ua; pero 7 
timore quindi di fare involontarie eselu-. 
sioni, facciamo colla presente viva istanza 
si Capi dell’Aziona Cattolica Economico- 

  

    

   

    

  sato rimoto è molta... rimoto; indica un 

  

     

    

  

anteriore al raccoglimento degli 
ep 

agri Cui io 

  

uscirono maravigliati di noa aver da 
— con la loro propria testa — capito 
quello che pur capiva una tegta sindacale. 

La festa di ieri. 
Delle fastoss solennità cha si davano 

un tempo nalla ricorrenza dei s3. Erma- 
cora e Fortunato, patroni della Città e 
dell’Arcidioces!, non è rimasto 
ricardo. 

Ciò malgrado ieri la città presentava 
un'animazione insolita, e le vie erano 

      

Io Duomo, stinsto di fedeli, ebbs luogo 
il aglenne pontificale. Durante la sacra 
cerimonia la brava scuola di S. Cacilia 

quì dalla scelta ad ottima musica. 
Nella Chiasa di S. Antenio abate, Sua     

  

siovanetti il Sacramento 

1 Alla sera, 
i un num 

agccitabi    
is 2A 4 d avanti 

il sie. Miani, 
: L’ora pre-     

La conferenza Miani 
A cura del « Circalo per la n 

£ dae 

diffusion        

     

   

  

della buena stampa » ieri nella a di 
S. Antonio ab. davanti a un pubblico 
numeroso ebbe luogo una conferanza sul 
tema; L’ora presente. Conferenziere il pe- 

è Antonia Miani da Ciridale. 
Il bravo giovane esordì facendo »ile- 

vare la triste condizione nostra oggi in 
Italia; un giovare che voglia prefessare 
francamente la propria fede, che si metta 
per la via degli studi, si vede immanca- 
bilmente fatto segno allo scharno, ai di- 
leggi e contrastato in mille medi; un 
cattolico difficilmente potrà arrivare a un 
impiego in un uffisio dello Stato; l’ope- 
raio stesso trova molestie infinite tra i 
compagni. E' la stampa cattiva che ha 
guasto lo menti e i cuori e che spinge a 
msttera i cattolici al bando della sociatà 

I disgraziati effatti che ne vennero e      

   

  

   

  

il peggio di che It si minaccia fecero però 
aprir gli occhi a molti, in questi ultimi 
tampi in made sp ecenna 
a Venezia, è 3, a Vicenza, ad altra 

  

      

    
   

1 corse fins!imente alla 
accenna pure a qualche passe 

passctto dei nostri, a Faedis, a Cividale 
‘amariaceo... a Premariagco in modo 
colare, dove mercè l’operà concorde 

sotmata dalla spirito cristiano fante opere 
pel bene economico e morale, sorsero in 
reve lasso di tempo. « Vi si fasce più in 

un lustro — grida l’autera — che non 
vi si fosse fatto prima in un pariedo di 
enni ed anni, 

E° del giornale che i cattivi si servono 
per l’opera loro; e que! giornale diggra- 
zistamente, tanta volte almeno, lo pa- 
chiamo noi. Tre secoli fa era contro il 

    

   

        

      i società nella 
il combatterla; combatterla col 

di mano le armi delle quali 
erve, la stampa sopratutto, non 
0 in nessun modo la cattiva, dif 
o a tutte patare la buona. 

Ha parele. di plauso e di incoraggia- 
mento pel Circolo di S. Ermacora e For- 
tunato, si augura che di queste istituzioni 
ue sorgano in ogni grosso centro: la 
buona causa se no avrantaggierà di tanto 
a dal lato materiale e morale. 

Questa, = larghe linee, la bella confe- 
renza del Miani, che in fins fu ealorosa- 
mente applaudito. 

      

      

sumo 

Psr conto nostro — manca dirle |— 
facciamo i migliori augurii pal « Cirzolo » 
che favorito, perterà certo un gran bone, 

Per il XXVI luglio. 
Mircoiedì sera, nella sala di sche 

È 
ì 

° È > , ono i presidenti delle varie 
2 ade ] 
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È # g'abilito 

7 : è .chiudere nel 
pomeriggio i loro nagszi; di pre 
cittadini perchè addebbine s4 imb 
rino Je esse; di invitare una rapprasene 
tanza del Aeggimento Lancieri Aosta, ora di 
residenza a Nola — il primo entrato in 
Udine — a partecipare alla feste. 

Ii Consiglio della Cusina Economica 
ba deliberato di distribuire gratuitamenta 
ai poveri in questo giorno un cesto nu- 
mero di pranzi ancora da destinarsi. 

Tiro a Segno, 
‘ Per ia gara federale di Moggio. 
La Presidanza avverta i soci che in- 

tendsssero di concorrere come rappre- 
seutanti dell’associazione nel tiro di cam- 
piovnato, alla gara fedarale di Moggio 
Udinese indetta per il 20 settembre p. va, 
a presentare domanda per iscritio alla se- 
graferia nen più tardi de! 18 luglio. 

Fra 1 concorrenti, la Presidenza (tenuto 
conto delle prove di capscità date negli 
anni decorsi) ne sceglierà 10, dei quali 
sei formeranno la rappresentanza defini» 
tiva a seconda dsi risultati singolarmente 
ottenuti in non meno di sei tiri di prova. 

Le esercitazicui di tiro avranno iunego 
nel campo di Cividale, gentilmente con- 
C2539, ogni domenica cominciando dal 
22 corrente. 

Ls spese per i visggi e per le muni- 
zioni resteranno a carico della Società. 

Per la festa del Redentore. 
Domattina alle 9 parte il treno speciale 

da Udine a Venezia per la tradizicnale 
festa del Redentore. Come annunciammo 
i prezzi sone ridottissimi; a Venezia si 
#sno progettati grandiosi festeggiamenti. 
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di questo Consiglia, 

  
  

   

Per combattere la flogssra. 
Una proposta del 

cons. prov. co. Pancara di Zoppola. 

Nella prossima tornata del Consiglio 
provinciale, i consiglieri, saranno chia- 
mati ad esprimere il lora vate, su una 
proposte del consigliere provinciale co. 
Panciera di Zeppola, in tema di lotta 
antifilosserica. 

Per illuminare i nostri lettori sulla 
possibile discussione che avverrà in Con- 
siglio; e sull’importanza dell’argomente, 
riportiamo per intero la proposta del- 
l’ezregio presidente del Consiglio provin- 
ciale, 
L'argomento filossarico continua ad 

interessare vivamente la nostra agricoltura 
e di riflasso deve tener desta l’attenzione 

dacchè all’agricol- 
tura è forza che egli ricorra per la parte 
maggiore dei suoi tributi, 

E° notorie che la iotta contro la filas- 
sera si esplica colla distruzione o colla 
cura della vigne filossorate; la difasa 
cella ricostituzione delie vigne di radica 
americana resistente. Colla leggo 4 marzo 
1888. il Governo si è assunto. principal- 
mente l’impiego del primo mezzo; colla 
legge 6 giugno 1901 Governo e Gollet- 
tività si incaricano del secondo; 
st’ ultima legga tuttavia è per le pro- 
vincis pugliesi, ma ss ne autorizza l’e- 
stensione in quella altre che, a mezzo 
dei rispettivi Consigli provinciali ne fa- 
cessero domanda. 

Il sistema che ha preva:so sin qui În 
Italia fu quelio della lotta: era infatti 
cepportuno — fivchè ci trovavamo di 
di fronte ad una infezione relativamente 

tivi, tentare l’ isciamento, curare anche 

  

l
o
 antifillazsarica a 

guenti vati: che venga risolta, nel più 
breve tempo possibile, ia sorta del nuovo 
progetto di legge sui Consorzi costtivi: 
che nella nostra Pravivcia, insieme all’o- 

‘pera di ricostituzione, resa più intensa, 
a norma delle proposte sostenute in seno 
della Commissione Centrale Consultiva 
dal cav. Domenico Rubini, sia continuata 
un’attiva sorveglianza intorno alle infe- 
zioni esistenti ed alle plaghe woepette; e 
che questa vigilanza venga affidata, qua- 
lora se l’assumino, aî Consorzi Coopara- 
tivi antifillossarici di Cividale e di Pal- 
inauova, coadiuvati dall’Associazione A- 
graria Friulana, adeguatamente sovvenuti 
dal Governo. E di fatti questi Consorzi, 
legalmenta costituiti e bene diretti, of- 
frono il maggior affilamento di poter 
compiere l’importanta e dalicato incarico 
con diligente impegno. 

E per perte mia propongo che il Con- 
nigiio, associandosi in massima al voto 
eepresso dalla Commissione provincizle 
antifillossarics, si compiaccia apprevare 
il seguente 

Ordine del giorno : 
ì Consiglio provinciale di Udine fa 

veti al Ministero di Agricoltura, Iodustria 
e Commercio affinchè: 

fe
l 

I. in via di massima, venga riveduta e 
adifivate, a norma d’un p'ù pratico e 

moderno tadirizzo, la legislazione vigente 
in tema di lotta antifillosssrica; 

II in particolara vanga, possibilmente 
entro l’anno, definita la sorte del pro- 

| getto di lagga sulia costituziona dei Con- 

le vigne fillosserate, se poste su esteta. 
superficie; era opportuno, in breve, com- : 
battere !’ invasore ad oltranza o per lo: 

rifardarne fl cammino. Ed è duope ci o È 
RO ChE di na AU | particolarmevia di qualle che sono in 

Re Sto ape ‘| contatto s direzione coi maggiori centri x 

gentemante condotta, è stata efficaca; 
basta raffrontare la rapidità dell’ infezio- 
ns dove e quando questa lotta non sia 
intrapresa. 

Ma ie condizioni mutano: eramai la 
infezione fillasserica, anche se a rilento 
s°è però in Italia allargata e moltiplicata 
così che, è pur forza convenire, cccorra; 
modificare indirizzo; la tattica’ ora più al Governo. 
consigliabile è quella di restringere 
ai soli casi di effsito sicuro il metodo 
distruttive, par rivolgere è sapisgare la 

alla difesa mediante la rinnovazione 
delle vigne nelle qualità resistenti e mi- 
gliori; na conssgus il bisogno, ss non. 
di medificare la legislazione fillosserica, ; 
almeno di spostare l'intensità dell’ap- 
plicazione delle leggi vigenti; limitare 
cioè adeguatamente l'applicazione della 
legge 1888 in quanto ail'iziona distruttiva 
e principalmente curativa, promovenda 

      
invece l'applicazione della legge 1901 
nelle diverse provincia srate, od 
altrimenti provvedsre affinchè sia in que- 
sta attivamente Intrapreso l’ importante 
ed efficace, ma lento, non facile a di- 
spendioso lavoro della rinnovazione vi- | 
ticola italiana. 

Ancha nella nostra Provincia, già in- 
vasa dalla fillossera luogo tutto il suo 
lembo orientale e minacelata da occidente 
il bisogno di pradisporsi alla ricestitu- 
zione delle vigne è imnellente; tuttavia, 
e par dsce tempo 3 quest'ardua impresa 
a per dar modo di poter sfruttare fanta 
vigne di rscente impianto, l’opera di ri 
costituzione non dev'essare dissociata dal- 
l’azione vigile ed esploratrice ai margini 
dell’infezione e particolarmente da quelle 
parti ove si presantiazo interessi viticoli 
di rilevante importanza. i 

Ja riguardo cel lavoro di ricestruziane 
Celle vigna nella nostra Prsvincia abbia- 
mo questi faiti: ove la filossera è sco- 
perts e diffuss, Pin! 
mossa sponian 
territori fillons 
manovra il | 

   
   

le 8 di Pal. 
uzione è ini- ro di ricoatit 

« ziafo ad spera di Associazioni cooperativa, 
liberamente sorta è procedenti con: 
criteri con farore fidente, degne d’am 
mirazione, di plauso, d’esampio. Nalla 
zona non filosserata invece domina apa- 
tia; pochi agricoltori si occupano e si 
preoccupano della minaccia fillosserisa; 
‘argoraenio è tenuto vivo dai Circoli, 

Galle Cattedre, dalla Commissione anti 
fllosserica, dall’Asenciazione Agraria, s0- 
lerte tutrise di tutti gli interessi agricoli 
friulani, E fu per questa condizione di 
cose che :1 comm. Domzsnico Percile, in- 
terprete del voto dell’Aesacizzione Agraria 
e della Commissione antifillosserica e lo 
scrivente proponevano mel decorso anno 
a! Consiglio — e la Deputazione provin 
Ciale mostravasi favorevole — una do- 
manda allo scopo di far estendere la 
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i > sj Ove coccorrano ed itata — esercitare la massima vigi- 5) ; o SO Loi en a | l’iniziativa privata, secuendo dsl resto le 
da SIERO RICO ce nche  Rerme dell'articolo 18 della legge 6 giu- 

sorzi di difesa, ferma restando la facoltà 
nei rispettivi Consigli provinciali di fare 
domanda per la costituzione dei Consorzi, 

ove manchi o diffetti 

gno 1901; 
III. in quanto riguarda la sorveglianza 

e lespleraziona delle zone lembanti la 
superficia fillosserata della Provincia è 

viticoli tuttora, ritenuti immuni, venga 
affidata si Consorzi Ceoperativi locali an- 
tifilosssrici, se accettsati e purchè sov- 
venuti con adeguzti mezzi e non incep- 
pati da soverchia formalità. 

Dalega il Presidenta della Dsputaziane 
a produrre l’espressione di questo voto 

Grazie dotali. 
Dal 10 a intto 31 luglio corrente è 2- 

maggiore attività ed i maggiori mezzi. Derta l'inscrizione per gli assegni doteali 
istituiti dal benemerito concittadino An- 

i tonio Marangoni a favore di spose Diso- 
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j presentarsi 

gnose e meritevoli, nativa di Udine. 
Detti assegni per quest'anno sono dus 

dl lire 500 cadauno, e si pagheranno 
subito dopo contratto 1 matrimonio, verso 
presentazione del-relativo attestato, 

Il diritto alla percezione di codeste 
i somme dotali rimane perento ove il ma- 
trimonio nen venca celebrato entro il 
mese di luglio 1907. 

Psr l’inacrizione presse questo Ufficio 
di Stato Givile, le consorranti dovranno 
I personalmente col proprio 
certificato di nazciia. 

Il Medico Municipale acce:terà le con- 
dizioni sanitarie di ogni concorrente e 
dallo sposa. 

Ls suddette inser'zioni s' effsttueranno 
tutti i giorni, esesttuate la domeniche, 
delle era 10 alle 11 antimsridiane. 

Regia Scuola Tecnica. 
I licenziati «con» esami: 
Tosi Ermenegildo, Gabbo Balilla, Agri- 

cola Gsrio, Battistella Giovanni, Bassi 
Lu!s!, Bass! Pietro, Bot Maria Pia, Ca- 

i raccio Decio, Carlutti Innocente, Cicutti 
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legge dei Canserzi obbligatori in quelle } 
zone viticole della Provincia cha non 
arano — agli effetti dalla lotta centro la 
filloesera — ritenuta abbandonate, 

Se non cha questa proposta fu dovuta 
Sispendere psrchò pareva fmminenta la 
Presentazione al Pariamanto d’una legge 
la quale avrebbe foras impasto i Gonsarzi 
ÎN tutte la Provincie fillosssrate, stabi- 
‘snodo anche norme divsrse da quelle 
della legge 1901. Ns fl progetto di legga 
Îu tuttora presentato. 

Dinnanzi a questo stato d’incertezza, 
Che perdura in causa delle frequenti crisi 
Tuinisteriali suceedutesi nal fratempo ed 
N causa anche dei gravi problemi che 
tennero altrimenti impagnato il lavero 
egislativo, e pur desiderabile, anzi è quagi 
Necessario avere una risoluzione che of- 
a un indirizzo sicuro ai provvedimenti 
® prendersi a tutela dall’industria viti 

Cola; industria che costituisce una delle 
asgiori risorse dell’agricoltura Friulana. 

uesti concetti e desideri furono anche 
®Abressi dalla Commissione ‘provinciale ' 

  

  

i Rallegramanti, 

Ezio, Dal Dan Luigi, Del Bianco Giuseppe, 
Fattori Vittorio, P.trucci Erminio, Rumis 
Fab'o, Baldussoa Silvio, Ballico Marito, 
Gsnduesio Eisardo, Clerici Silvio, Di Laz- 
zzro Mario, Genora Alberto, Garettosa 
Giussppe, Tavani Giulio, Morocutti An- i 
tonio, Crsella Giuseppe, Coviz Giuseppe, 
Gremese Cesare, Da!l» Balla Mario, Da; 
Paoli Feruce'o, Dur!ì Guide, Fior Banve- | 
nuto Elia, Giuliani Gruilano, Leancini, 

sae, Ria Renzo, Rizzo Aatonie, Zanin!     
Regio Ginnasio di Udine. 

Promossi con esame alla La classe 
Cavallari Ernesto e Cavallari Paolo. 
Ammesso alla 4a classe Mizzoli Aggs- 

tinu. 
Regio Liceo. 

Promosso con ssami 2a classe Gaval. | 
lavi Emilio. 

Licenziati: Bolzoni Aldo, Guoghi Carlo 
e Danieli Filatimo Celso. 

Laureati. 
All'Università di Padova si Jauresrono, 

in legge, il aig. Hitore Fazzuiti di Forni 
di Sopra, in matemitica il sig. Pietro 
Seroseppi di Udine. 
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In exstremis. — 
Teri mattina alle 11 aul’Ospitale civile, 

si unì in matrimonio la ricoverata Quafno 
Etisa d’anni 29, con Dusan Miicovich | 
d'anni 30 da Trieste. 

Rsppresentaute dello Slato Civile l’sss. 
Cont', assistite dal dott. Doretti, 

Ai monti e al mare. 
I bambini Gestinati alla cura dei monti, 

partiranno, per Frattia il giorno di venerdì 
27 alla ore 6. 

Quelli destinati alla cura del mare 
partiranno per Venazia sabato 28 alle ore 
quattro, 
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Minaccia la moglie 
Venne, iari dalle guardia di Città ar-! 

restato il calzalzio Antonio Zanezz', d’anni 
43, perchè armato d’un acceminato tri- 
angolo, aveva minacciato di morte la: 
moglie, Italia Paolini, d’anni 40 frutti- | 

  
‘vendola. 

i Passumono nel se: 

55, saltando 

—_ _—Le olozioni 
della Società Cattolica di Î. 8. 
Domenisa 15 corn: in aeno alia Società 

Cattolica di Mutuo Soccorso, seguiranno 
le elezioni parziali del consiglio direttive, 
per il biannio 1906-1907. 

Prodromi elettorali. 

Anche nal campe liberale si è comin- 
ciato il lavoro di preparazione per le ele- 
zioni parziali del 29 luglio. 

Il Comitato lirarale tiene ogni sera se- 
duta par la costituziona dei comitati della 
sezioni. 

‘ Per gli spettacoli d’agosto. 
L'altra sera si riuscì fl Comitato per 

gli spettacoli d’agosto. 
Fa esaminato e discusso il programma 

degli spettacoli cha verrà sottopesto alla 
approvazione della Giunta, depo di che 
verrà comunicato al pubblico. 

Corte d’Assise 
Ruclo delle causa chs gi tratteranno 

nella prossima s:issione: i 
24 25 luglio, martedì a mercoledì Ho!z 

Auna infanticidio d:f, avv. Pster Ciriani. 
26 27 giovedì s venerdì Bettina Fran- 

Gesco Impiegato postale di Udine psculati 
@ falsi dif: avv. Bartacio?, i 

Sabato 28 Gus (e non Gris come li altri 
giornali stampano) Luigi, omicidio prete- 
riptenzianalo, latitante. 

Arresto per oltraggio. 
— Xe 19 seonii che lori comanda, xe 

ora de fimris: Così rispondeva ieri sera, 
Partolano Z:fficino Zannini, alle guardie 
di città, che io arsvaco invitato a desi- 
stere dal cantera, 

— Cosa i creda... 
di improparie. 

Gli agenti, vedendo ‘cha con le buone 
nulla otisnevano to dichiararono in ar- 
resto, e lo dsnunsiarono per oltraggi e 
schiamazzi notturni. 

Salto pericoloso. 
Il contadino Giussppa Chiappiae d’anai 

dal fienile nella sottostante 
corta, cadde frafturandosi il femare sini 
stro. Venne accolto d’urgsnza nel nostro 
ospitale. I medici si rigervarone la pro- 
gnosi. 

o qui giù un sseco 

si 

La cura più efficace e sicura per 
anemici, de*uli di stomaco e nervosi è 
v’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro digestiva, tonico, ricostituenta. 

I renti ae mA ine 

Dottor L. Zap 

nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 annì la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 

| dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 
  

“Idrobiclorina,, 
Nuova preparato spsciale per cancellsre 

istantaneamente qualsiasi soritto senza la- 
sciare nessuna traccia. 

Fizrone di vatro can tappo smerigliato 
L. 090 francs di parto. Scanto al riven- 

ditort. i 
Rapprsssntante esclusiva per la pro. 

vinciz ANGELO MARCHETTI - T.)]mezzo 
dzzan Augusto, d. garante responsabile 

Udine, tip. » Grociato a. 
ei reni, nina PAPER NT AE A I mea morini mine e 

Municipio di Udine. 
Si fa noto che, presso | uffisis Muni- 

cipsle di E:onomata è già cominciata 
I la vendita delle targhette per i motocieli 
‘ ed ali’ ufficio Successioni, quella per gli 
automabili. 

Col giorno 1° agesto p. v. saranno ele- 
vate le contravvenzioni zi possessori di 
detti veicoli circolanti su arse pubbilche 
sprovvisti del prescritto contrassegno, 

VIII 3 DANA POZZI SIATE e Pri de vi oa ATE ar tremonti ce mi e Te 

Camera di Commercio di Udine, 

Corso medio dei cambi del giorno 12 
luglio 1906 : 

Azioni. 

Banca d’Italia L.13399.— 
Ferrovie Meridionali » 82925 

» Mediterranea » 48075 
Società Veneta » 9250 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udive-Pontebba L. 49750 
» Meridionali » 397.75 
» Mediterraneo 400 » 50225 
» . Italfane 3 dg » 359725 

Credito com. prev. 33(40j0 =» 50275 
Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0;0 L. 500 75 
» Cassarisp., Milano40,0 » 50750 
» + Otmo Sa DO #154295 
» Ist. Ital, Roma 40/0 » 505—- 
» » » » 12 00 »Dbi7 LL 

dambi (ohegnar "a viata), 
Franeia (oro) L. 99.96 
Landra (sterline) n 
Germania (marchi. tig 

‘ Austria (corone) SIETE 
Pietroburgo IB5 » 
Rumania {lei 5 
Nueva York (dellari) a 
Turebia (Hoe turche! 

* specialista per i 
paroli, ii malattie di 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 

pe
na
 

   

  

   

      

’remiato Laboratorio spegialo 

ARREDI da CHIESA, 
VIA AQUILETA 

con recanîto in Piazza del Duomo, 10 
Filiale in Gorizia via Morelli 12 

St eseguiscono arredì in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato. da 

Argenteria da tavola 
_ ed aggetti di fantasia 

Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone galvanizzato. 

Apparati per illuisinazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
chelatura sopra tutti i metalli. 

Disegni e fotografie analoghe a qual- 
siasi lavoro. 

Dott, GIUSEPPE SIGUPINI. 
Cura della nevrsitecia e dei distm:bi 

bsrvogi dell’appir-cchio d'gerenta (:na;- 
patsuza, dolori di estermaco, stitisbezza 
ecc). Gonsuitazioni io casa tutti i giorni 
dalla 41 gila 44. i ; 

Via Grazzano 29 (presse la piazza Gu 
ribaldi) WYdine. 

)BBSSLO 
  

Casa Gi cura chirurgica 
del 

Dott. Metullio Cominetti 
VIACAVOUR. N È 

Tolmezzo 
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e.delle sonne 

Consultazioni tniîti i giorni 

il martedì e il vanerdì eccettuati 

Giuseppe Bonanni D: 
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Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 

Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 
UDINE 

VicoLo PramPrro Numero 4. 

DT TEVRVT EREDO A TI MRI: Ro -      
     Férro-Chine Bisleri 

“Il FRRRO= itatota Yo Re; “CHINA-BISLE- Velate te Bute 
“Rl mi ha dato : 
“ risultamenti tal- 
“mente splendidi 
“da ritenerlo fra 
“ gli innumerevoli 
“ preparati ferru- 
“ginosi il mi- 
“ gliore. : 
“Da parecchi 

“anni ne faccio a 
“uso nellla mia Sé 
“ estesa pratica ” 
“ medica e non cesso dal raccomandarlo 

# ‘con vivo interesse anche ai molti in- 
| ‘fermi che frequentano la mia Sala É 
‘delle consultazioni per le malattie & 
‘della gola, naso e orecchio nell’Ospe- 
“dale della Pace”?. i 

D.r BORGONI 
Della R. Università di Napoli. 

NOCERA UMBRA fa, 
Esigere ls marca Sorgente Angelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 
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Giovanni. Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — V:a Poscolle N. 385 — UDINE 
romeni ener 

E° il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore: si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc, 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precizione e solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non ‘’imentichino tale 
indirizzo isa 

  

MAGAZZINI «ANIFATT 
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Siziano 
STMNE 

"4 

ne 
Pe AIA so 

Rn 
e ERRE 

“d È 
Ax 

€riando 
-—- Via Paolo Canciani — UDINE 

srmiene me mine mare EEE ifromzzinee mir rione 

La suaccennata Ditta si tene ad onore di render av- 
vertito fa Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua marce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare, 

£. richiesta si spediscono campioni.   
  

  

cHi000000000f 

ANTONIO BELTRAME 
Negozio principale di manifatture 

| VIA PAOLO CANCIANI  esccanc:cznemz ne 
NEGOZIO FILIALE per confezioni di biancheria, ricami, 

merletti, corredi da sposa, da casa; da neo-nato 

VIA CAVOUR 

   

  

  

2 ade 
© << 

Specialità tele e merletti a fuselli 
per biancheria da Chiesa 

  

A richiesta si mandano campioni 33 $% 

  

7 

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 
Rimedio pronto e sienre contre Vor | 

<< il GOZZO = 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). — 
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i i È === === = RIZZI IE TE ne 

si CROGIATO 
LANE VD ZA IRAN STERILI ORI AVERI INS NO NR MTA 6 ce RIINA EAST A i KRERS 

F ho di F Broili | ®® »0+0:00e î onderie artistiche di Francesco Broili, ci 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 - 0 TO o na 1 G O n 2,1 OT o 

"DE | 
tendo 

Via Treppo N. 8 — UWTDINEI — Via Treppo N. 8 PR 

IA A it. A 311 res 

a e Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 1 

Premiate Fornisce Concerti di fl Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI I 
con medaglie d’oro, d’argento campane di qualsiasi peso É a 1 3 a 5 

in diverse Esposizioni del an 1 È sa o di propria fabbricazione 

R dell’ ed intonazione; — Castelli i 

ONT ; n in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, La 

a in ferro battuto, assumen- B frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 
done anche il collocamento. È Sì ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrel le da viatico, abiti da Ma- D 

Premiate a i di donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. ni 
Fonde altresì statue, bu- f& 2 

recentemente con Diploma i È : 7 FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO i della 

d’onore (massima onorificenza) sti, corone in bronzo, ed ni i SE _——___——— ; | duce 

Sieniezzione Regionale altre opere artistiche, garan- È Em possi bile concorranza di ne gozianii | ur 
ine, per campane 2 n ; o 

e con Diploma di stai tà (n ti: tendone la più perfetta ese- B i. "i i 3 iania 

d’oro per bronzi artistici . SIE | “sione, Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. a 
«e n TT n i i 

«gg gg snan o i —EE<Y_ We : La stima che£gode la nostra fabbrica. per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei della 

SEIN ; i prezzi, è la migliore raccomandazione. beni: 

no rin af oa say Lo sicur 

—_— S@ P agame. Ra ea 01 De Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all Esposizione Regionale di Udine. si 

A richiesta ‘spedisce progetti e schiarimenti. —- 000.0 00 aneda la 100 chilogrammi. nide 

uno 

; RT I ci x E difen 

I ni a qu: 

Pina di fare niet di Statue religiose domata Cataloghi e Faiarrano alla pano 
pr deret 

Unica nel Veneto = Grande Fabbrica Statue Religiose - Unica nel Veneto su 
Telefono 806 UDINHM — Viale del Ledra, 380 - TE PET LIPPOTN XL — Viale del Ledra, 30 - TDINEI Telefvuo 8 06 spet 

se o 3 valer 

Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE — Esposizione Campionaria Permanente — vii nANIN, UDINE — Telefono 3-07 Da 
] 

= Si fabbricano statue în cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo o marmo éSse SHE 
TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE di qu 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere gene 
0608000090680 trina. 

i Ecco alcuni degli attestati di statue eseguito famo 

a Il giorno 15 agesio 1903 venne ence- « Vi esprimo la mia e la compiacenza di voti che sempre più si estenda la loro clien- che attira lo spirito alla contemplazione della Qual 

niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, tuita questa popolazione di Castions delle tela, ecc.» Sac, Gioreio BEGLIORGIO gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- eu 

opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della Parroco di Giavera di Treviso. mirazione del bello ».. proce 

lipponi, la quale fu lodata da tutti i paesani statua dell’Immacolata Concezione... Mi con- fi _ D. Davine De CanpIpo, Parroco. Colle 
e forestieri che si fermano ad ammirarla». gratulo pel sempre crescente progresso nella | 5A i loro 

Sac. OsuaLbo D’'OLIvo, Parr. perfezione dei vosiri lavori ». « Più volte è stato \scritto in merito alla a it i dr Papi: 

gira Di D. Pierro Tiussi, Ca ppel. Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre Da O Si A a il i 

«Le statue da loro eseguite fanno bella a | 0a MET Cip casio no Sp IRA eseguite in marmo artificiale per questa mia le ca 
comparsa e specialmenie una è veramente : : : ne EE SR enDo opa sione capa chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte Pr 
bella e ‘da tutti lodota. Attesa inoltre ‘la. te- .. ‘dico subito che la statua del SS. Re- e portarla in processione, e potè quindi es- sor A e nscata ; 

nuità e discrezione del prezzo, sono conten- dentore ha incontrato il favore di questa po- sere visitata ed ammirata da molti vicini ed A A i vr alla 

tissimo del loro lavoro » È polazione e di quanti l'hanno veduta. L’ai- anche lontani. on compiacenza perciò senio BGA bisi è > che | 

G teggiamento ispira quella devozìone che deve il bisogno di manifestar loro il lusinghiero D. Giov: ANTONIO VIDALI poter 

p D. Nanare REGINATO emanare da una statua che sì colloca în giudizio di quanti ebbero ad ammirarla, e Uurato. o 

arroco di S. Bona di Treviso. Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per ‘la | fune 

AS corre mirabilmente a questo fine. Facendo — posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro ee lee Di n 

RA i 38 del 
PAS EG UN i) a: e sianc 

533, sora da do Qu 

TO )\OX: DINE f | si 
Impossibile e concorrenza — UDINE, Via Mercato Vecchie N. * e 19 — Gtus 

negguzzonEA 3h ig n pe quei 

FABBRICA OMBRELILI a OMER S 
(premiata con due medaglie all’ Esposiz zione Bigionale di Udine) i ari 

i e del seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0,95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 38 un 

‘ A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre lini secondo or- | DE 
dinazi ne e di qualsiasi esigenza, inoltr. si pro coperture dombrelle e ombrellini con | vato: 
stoffe di qualunque genere e riparaziou!. I dizio 

Depositi di tele incerate — Veli pr buraiti -- Reti metalliche per stacci È 
i € — Mc "® ASA & A 

i ; i bastoni da passeggio —. Ventagli — Portafogli — È Jin Voli cha 

3 i Grande Assortimento Portamonete - Portazigar (vera ambra e vera schiuma) È SED © B (i Ri 

i. ve messe Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scarpe liane e vir ] 

i gomma — Borse e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e Si cu 

Ù CORONE EG MORTUARIE I È dun 
di Pegg 

zioni 

> | a] È A > | © cr 

° DINE a Piazza San ET = UDINE Pr | hoco 
: 

ff SI ce ® A, 9 % ì t GO 

N ‘a Confezione con De POSI! to Arredi Sa CPI Gi ; AA i n foga 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale SE si ei 

s mi n | mt. 3 fran 

Manifatture varie Arredì da Chiesa > AOLO su 
| Apparamenti completi, Pianete, Stole, gt RL Ri i | Se | 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli _- i 5 si pi 

Thubet per ‘anigili alla Romana Neri, . ricamati, sul Thi in seta e oro, Copri È tu 

Impermeabili confezionati, Tele di puro {{ pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti BUR: i temi 

lino candide e nostrane, Lana da.letto, |} Mortuari, P arapetti altare, Tappeti per PRI i i ) 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi |} 00, Padiglion per altare in seta, bour- iù È 5 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle {j le e cotone, Cingoli, Merli candidi per sel dd bo È 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, camici e cotte, Colonnami Beta DI tutte. o + all #) di le 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- }{ le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, ! | du on + . o : a Rate i ella 

tone, uomo e donna, Cotohine candide, e Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 3. | RS E. cord 
colo ad olio per tendoni in tutti i oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa ù. Du dell: 

otte | per | 

colori € qualunque , ‘articolo in mani- per. confraternite. Se B | d chi ta | 5 0 e pe) 

fatture. Oro e argento per ricamo 999500 aldacchini i 
3 ; POE e VS E ED DC e SR FAIDA RR FRENI CE SISEDOITEr CDS E Pg gel e e eE re ToeSgro iii i argnee Sr Lpai R r Ra) ; ; 

PS Udine — Tip. del “Crociato, 

  

     


